Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE ACCERTAMENTO

Circolare del 08/07/2003 n. 35

Qgget t o:

Crediti d'inposta per |'increnento dell'occupazione e per gli investinenti
nelle aree svantaggiate. Attivita'" di controllo nei confronti dei soggetti
che hanno wusufruito delle agevolazioni fiscali. Mdelli da utilizzare per i

recupero di crediti d'inposta indebitanente fruiti in conpensazi one.

Test o:
PRENMESSA

Con circolare n. 72 del 14 agosto 2002 e' stata avviata |'attivita' di
controllo mirato nei confronti dei soggetti che hanno fruito di agevol azi oni
e incentivi fiscali, con particolare riguardo ai contribuenti che hanno
utilizzato crediti d'inposta in conpensazi one dei versanmenti dovuti .

Con successiva conunicazione di servizio n. 109 del 25 novenbre 2002 sono
stati forniti specifici indirizzi operativi, mrati al controllo del credito
d' inposta utilizzato per |'assunzione di nuovi dipendenti ai sensi dell'art.
4 della legge n. 449 del 1997, indirizzando prioritarianmente |'attivita' nei
confronti dei contri buenti interessati da provvedinenti di revoca de
beneficio, emessi dal Centro di servizio I11.DD. e ll.ll. di Pescara, ora
Centro operativo, e divenuti definitivi.

La riscontrata proficuita' dei «controlli finora svolti rende opportuna
una costante e rilevante attivita' dell'Agenzia, in termni sia di recupero
dei crediti di cui sia stato verificato |'indebito utilizzo, sia di generale
deterrenza di conmportamenti elusivi che, attraverso |'illegittino utilizzo
di crediti non spettanti, omettono, di fatto, i versanmenti dovuti.

Atale ri guardo, il piano operativo dell'Agenzia per |'anno 2003,
nell"anbito del nmacro-processo "Prevenzione e contrasto all'evasione" ha,
pertanto, previsto una significativa attivita" di controllo in ordine al

corretto utilizzo dei crediti d' i npost a, st abi | endo di desti nare
un'inportante quota  di capacita' operativa all'esecuzione di controll
sostanziali in materia.
Si precisa al riguardo che tale attivita' si concreta:
. nella prelimnare verifica dell'esistenza dei presupposti e delle
condi zioni fissati dalla | egge per usufruire delle agevol azi oni;
nell a determ nazione dell'esatto ammontare del credito spettante,
qual ora ricorrano l e condi zi oni di | egge per usufruire
del | " agevol azi one;
nel riscontro dell'effettivo ammontare del «credito wutilizzato in
conpensazi one;
nel | a successiva notifica al contribuente - nei casi di riscontrato
indebito utilizzo del credito - di un apposito atto di recupero,
contenente I'invito a versare |e conplessive sonme dovute (credito
i ndebi tanente utilizzato, interessi e sanzioni) entro sessanta giorn
dal | a data di notifica; qual ora il contribuente non ottenperi
all'invito, |'"Uficio procedera’ alla relativa iscrizione a ruolo a
titolo definitivo
Nel corrente anno saranno, in particolare, oggetto di controllo Ile

seguenti fattispecie agevolative, di rilevante incidenza nel vasto anbito
dei crediti utilizzabili

A crediti per | "incremento dell'occupazione, regolati dalle seguenti
fonti normative:
art. 4 della 1legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e relativo regol amento

di attuazione approvato con decreto del Mnistro delle finanze 3
agosto 1998, n. 311;

art. 4 della legge 23 dicenbre 1998, n. 448;

art. 7 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388;
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art. 5 del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 8 agosto 2002, n. 178;

art. 2 del decreto | egge 24 settenbre 2002, n. 209, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 22 novenbre 2002, n. 265;

art. 63 della | egge 27 di cenbre 2002, n. 289.

B. crediti per gli investinenti nell e aree svantaggi ate, regolati dalle
seguenti fonti nornmative:
art. 8 della |legge 23 dicenbre 2000, n. 388;
art. 10 del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 8 agosto 2002, n. 178;
art. 1 del decreto | egge 12 novenbre 2002, n. 253;
art. 62 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289.

Quest'ultinma tipologia di credito, stante la rilevante frequenza di
utilizzo riscontrata dal relativo nonitoraggi o, costituisce oggetto, per i
corrente anno, di inpegno prioritario per |'Agenzia.

Con riferinento ad entranbe l|le tipologie di credito, si ricorda che la
circolare n. 22/ E del 28 aprile 2003, al punto 6.2, ha chiarito

| "irrilevanza, ai fini dell'attivita' di controllo in argonmento, di
eventual i intervenute defini zi oni dell e annualita' d'inposta ai sensi
dell"art. 9, comma 9, della legge n. 289 del 2002 (definizione autonatica).

E' stato, infatti, precisato che |['utilizzo dei crediti di inposta incide

escl usivanente sulle inposte dovute, senza alcuna correlazione con |a base
inponibile dichiarata e, quindi, con |'eventual e definizione di quest'ultina
ai sensi del citato art. 9.

Ad anal oghe conclusioni si perviene, per identita di ratio, anche con
riguardo alla definizione di cui all"art. 7 della |legge n. 289 del 2002

Ne consegue, pertanto, che, anche in presenza di definizione automatica
effettuata ai sensi degli artt. 7 e 9 della legge in argonento, sono
legittimanmente esercitabili 1 poteri di controllo e verifica in relazione
alla sussistenza o neno dei presupposti di legge per la fruizione de
crediti d'inposta in oggetto, quali ad esenpi o:

. l'effettiva esistenza dell'increnento della base occupazi onale e de
requisiti richiesti per consi derare agevolabili i lavoratori neo
assunti ;
| "effettiva entita' degl i i nvestinmenti realizzati, | a | oro
| ocalizzazione ed il rispetto delle percentuali di intensita di aiuto.

2. | NDI VI DUAZI ONE DEI SOGGETTI

Al fini della predisposizione del piano dei controlli da parte degl
uffici, |"individuazione dei soggetti che hanno wutilizzato i crediti
d'inposta e' demandata alle Direzioni regionali

A tale riguardo, la procedura del "Mnitoraggi o" dei versanenti tranite
F24, attivabile attraverso il portale F.1.S.CO - Controlli Sostanziali -
Controllo delle conpensazi oni - nette a disposizione delle Direzioni
regionali specifiche funzioni che consentono di visualizzare i soggetti che
hanno utilizzato in conpensazione i «crediti d inposta di cui ai precedenti
punti A) e B) del paragrafo 1.

Per ciascuna fattispecie agevolativa, e quindi per ciascuna tipologia di
credito d' inposta utilizzato, e possibile 1"'analisi della distribuzione,
nonche' | a sel ezi one per:

. anbito regional e;

singol o ufficio;
codice tributo;
periodo conplessivo di riscossione, ovvero ciascun singolo anno a

partire da quello di prima  applicazi one e fino all'ultino
aggi or nament o;
intervalli temporali inpostati da ciascun utente.
Attual mente la procedura pernette |'individuazione dei soggetti che hanno
utilizzato i crediti d inposta attraverso gli specifici codici tributo 6700

(art. 4 legge n. 449 del 1997); 6705 (art. 4 legge n. 448 del 1998); 6732
(art. 7 legge n. 388 del 2000); 6733 (art. 7 |legge n. 388 del 2000); 6734
(art. 8 legge n. 388 del 2000); 6742 (art. 10 decreto |egge n. 138 de
2002) .
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Dall'analisi dei dati a livello nazionale, scaturita da una selezione
mrata al periodo di riscossione - dal 13 novenbre 2002 al 9 aprile 2003 -
riferita al codice tributo 6734 (Investinenti nelle aree svantaggiate - art.
8 legge n. 388 del 2000), risulta evidenziato un notevole nunmero di soggetti
che non avrebbero adenpiuto all'obbligo di sospensione della fruizione degl
ulteriori utilizzi del contributo, sospensione prevista dal decreto | egge
12.11.2002, n. 253, art. 1, e dalla legge 27.12.2002, n. 289, art. 62.

Le Direzioni regionali, ai fini della repressione dei conportanenti
fiscalmente illegittim, procederanno:

. ad i ndividuare 1 soggetti che hanno utilizzato il credito d'inposta
in tale periodo di sospensione;
ad i ndividuare, per i predetti soggetti, se sono stati eventual nente
riversati i mmggiori «crediti utilizzati (codice tributo 6747 istituito
con risoluzione n. 360 del 18.11.2002)
alla trasmn ssione, agli uffici locali, degli elenchi dei soggetti a
ri schio affinche' guest i ul tim progranmmno, con priorita , gl
opportuni controlli e concretizzino il recupero del credito se
effettivanente risulta illegittimnmente conpensato, pur in presenza

dell a sussistenza dei presupposti e delle condizioni per |la spettanza
riscontrate in sede di controllo.

Inoltre, senpre ai fini del <controllo dei crediti per gli investinenti
nelle aree svantaggiate, allo scopo di fornire alle Direzioni regional
ulteriori elenenti significativi per | a sel ezi one dei soggetti, in
particol are negli anbi ti territoriali ove Si concentra una elevata
nunerosita' rispetto ai controlli programmabili per il corrente anno, sono
in corso elaborazioni a livello centrale.

Tali el aborazioni si fondano sui dati desumi bili dalle comunicazioni CVS
trasmesse all' Agenzia delle Entrate, dal 30.01.03 al 28.02.03, da parte dei
soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo per gli investinenti

realizzati nelle aree svantaggiate anteriornente all'8 luglio 2002 (art. 62,
comma 1, lett. a, della |legge n. 289 del 2002).

Pertanto, a ciascuna Direzione regionale saranno trasnmessi, entro i
corrente nese, elenchi dei soggetti nei confronti dei quali, sulla base
delle informazioni contenute nei nodelli CVS, risultano elenenti indiziari
collegabili a fattispecie di indebito utilizzo di crediti non spettanti.

Si ricorda, infine, che da ottobre 2002 e stata attivata presso le
strutture locali |"'applicazione R A D AR - |Inprese e Lavoro autonono -
aggiornata all"anno 1999. Con |'ausilio di tale applicazione e possibile
sel ezionare i soggetti che hanno wutilizzato 1 crediti d'inposta per

| "incremento dell'occupazione (art. 4 legge n. 449 del 1997 e art. 4 |egge
n. 448 del 1998); per tale applicazione e in corso, presso alcune strutture
del | ' Agenzi a, |a sperinentazione dell'aggiornanento all'anno 2000.

3

MODALI TA' | STRUTTOR! E

Stante la conplessita' delle esigenze poste dal controllo, e in via
general e stabilita | a nudalita' istruttoria deII'accessp mrato, i pui esiti
saranno trasfusi nel relativo processo verbale di constatazione, da

trasnettere al Sistema informati vo secondo |le ordinarie nodalita'
Atal fine e stata realizzata una specifica inplenmentazione del MWV

riferita agli elenmenti di controllo del credito, che sara" oggetto di
separate istruzioni
In ausilio all'attivita’ da svolgere a cura degli Ufici Ilocali, si
all egano alla presente, con riferinmento a ciascuna delle suddette tipol ogi e:
credito A n. 4 schede illustrative dell'istituto e n. 7 check-1Iist
(allegati nn. da 1 a 4);
credito B) n. 1 scheda illustrativa dell"istituto e n. 4 check-1Iist
(allegato n. 5).
Le apposite netodologie di controllo, elaborate attraverso il consueto
strunmento della check-list, tracciano i percorsi necessari al riscontro de

presupposti e delle condizioni fissati dalla legge per wusufruire delle
agevol azi oni, nonche' per la corretta determ nazione del credito spettante.

Le stesse tengono conto dell'evoluzione normativa che, nel tenpo, ha
caratterizzato il singolo credito, adeguando conseguentenmente |e "voci" di
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riscontro in relazione ai diversi interventi |egislativi.

Nel | "attual e fase operativa non e' prevista la trasnmssione delle
check-1ist al Sistema; |le stesse saranno acquisite al fascicolo della
posi zi one verifi cata.

4. MODALI TA® DI RECUPERO DEI CREDI Tl | NDEBI TAMENTE UTI LI ZZATI

Per un prinmb esito dell'attivita' di controllo svolta, si forniscono n. 2
schem di provvedinento (allegati nn. 6 e 7) per il recupero dei crediti
d' inposta che, a seguito dei riscontri effettuati, risultino indebitanente
utilizzati in conpensazione dei versanenti dovuti.

@i schemi in argomento sono in particolare riferiti alle fattispecie di
segui to precisate.
. Schema 1 - escl usivanmente riferito al recupero del credito d'inposta

di cui all"art. 4 della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, indebitanente
fruito a fronte di provvedinento di revoca definitivo del Centro
operativo di Pescara ai sensi dell'art. 8, comm 2, del decreto de
M nistro delle Finanze 3 agosto 1998, n. 311; si richiamano al
riguardo le specifiche istruzioni operative diramate dalla Direzione
Central e Accertanento con comnunicazione di servizio n. 109 del 25
novenbre 2002;

Schema 2 - a notivazione |libera, indistintanente finalizzato a
recupero di entranbe |le tipologie di credito di cui alle lettere A e
B) del paragrafo 1).

Tale schema potra', pertanto, essere utilizzato anche per il recupero
dello stesso credito d'inposta di cui al citato art. 4 della |legge 27
dicenbre 1997, n. 449, nei <casi di indebito utilizzo per onessa
presentazione al Centro di servizio I11.DD. e [Il.I1l di Pescara, ora
Centro operativo, dell'istanza di anm ssione al beneficio, ovvero in
assenza del provvedi mento di autorizzazione dello stesso Centro.

Si precisa che |'Uficio, in caso di coesistenza in capo allo stesso
contribuente di entr anbe e ti pol ogi e di credito indebitanmente
utilizzato (increnento del | " occupazione ed investinmenti nelle aree

svant aggi ate), dovra' procedere al recupero in relazione alle singole
fattispecie con distinti atti.

Con riferimento alla stessa tipologia di credito, anche in relazione a
piu annualita' ed a diversi codici tributo, sara' di regola enmanato
un unico atto, pure in presenza di differenti normative succedutesi
nel corso del tenpo e che hanno interessato | a posizione esam nata.
Nella relativa not i vazi one sar anno di stintanente enucl eate e
speci fi che situazioni gi uridi che in rel azi one alla nor mati va
applicabile nei diversi periodi considerati.

Si deve comunque tener presente che, nell'anbito dei crediti per
| "incremento dell'occupazi one, sussi ste | ' esigenza di separ at a
contabi |l i zzazi one degl i importi recuperati in relazione ai codici
tributo 6700 e 6705, rispettivanente riferiti all'art. 4 della |egge
n. 449 del 1997 ed all'art. 4 della | egge n. 448 del 1998.

Per il versanento, da parte dei contribuenti, dei relativi inporti
recuperati sono stati a tal fine istituiti, come anche piu' avanti
precisato, i distinti codici tributo 7248 (versanento del credito e
interessi) e 7249 (versanmento sanzi one).

Pertanto, qualora il recupero del <credito indebitanente wutilizzato
abbi a contestual e ri guardo sia ai codici 6700 e/o 6705 che ad
ulteriori e diversi codici, |'ufficio in relazione ai prim dovra
procedere al recupero con distinto atto.

Si evidenzia che gl i schemi di provvedi nent o pot r anno essere
opportunanment e nodificati ed integrati dagli Uffici in relazione alle
esi genze notivazionali ovvero contabili delle specifiche trattazioni

Nel |l "intestazione di entrambi gli schem dovra' essere senpre riportato
il codice dell'"Uficio procedente ed il codice dell'atto; tali informazioni

consentiranno al Sistema informativo centrale |'abbinanento del singolo atto
all ' eventual e versanento effettuato dal contribuente.

Entranmbi gli schem di provvedi nento contengono due distinti prospetti da
conpilare a cura dall'Ufficio:
Prospetto A - in tale prospetto devono essere riportati, per
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ciascun anno interessato dall'illegittino utilizzo del credito, i dati
analitici dei singoli inporti oggetto di recupero, con |I'indicazione
delle nodalita' di conpensazione (dichiarazione ovvero nodello F24) e
delle relative date riscontrate, nonche' |"anmmontare degli interess

dovuti con riferinmento a ciascuna indebita conpensazi one.

Si precisa che, in presenza di credito conmpensato in dichiarazione (ad
esenpio, nel caso di credito utilizzato ai sensi dell'art. 4 della
l egge n. 449 del 1997), deve essere assunta, quale data di utilizzo,
quella riferita all'ultimbo giorno utile per effettuare il versanento
degli inporti risultanti dalla dichiarazi one stessa.

Nel caso in cui |a conpensazione del credito sia avvenuta ai sensi de

D.Igs. n. 241 del 1997, tramte nod. F24, deve essere indicata |a data
riportata nel nodel | o di ver sanent o i nteressato dal |l 'indebita
conmpensazi one.

Nel prospetto inerente |o schema 2 polifunzionale, deve essere anche

indicato il codice tributo interessato da ogni indebita conpensazi one,
al fine di consentirne |'esatta identificazione.

Il calcolo degli interessi dovra' essere effettuato dall'Ufficio, ai
sensi dell'art. 20 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 602 e successive
nodi ficazioni, in relazione ad ogni singolo inporto, sino alla data di
em ssione dell'atto.

Ovvi anente, nel caso di indebita conpensazione effettuata nel nod.
F24, il cal colo degl i interessi decorre dal termne ultinbo d

versanment o nornati vanente previ sto per ogni inporto dovuto.

Prospetto B) - in tale prospetto deve essere indicato il totale
inporto da versare, entro sessanta giorni dalla notifica dell'atto, a
titolo di credito recuperato, interessi e sanzioni connesse alle
singol e violazioni riscontrate.

Si precisa al riguardo che, ai fini del versamento, il cal col o degl

i nteressi dovra' essere conpl etato dal contri buent e, essendo

necessario tener conto dell'ulteriore periodo intercorrente tra Ila
data di enissione dell'atto di recupero (calcolo effettuato, sino a
tale data, dall'Ufficio nel prospetto A), secondo |le nodalita' sopra

precisate) e la data di effettivo versamento; a tal fine ne
provvedi nento di recupero deve essere indicata la msura giornaliera
dell'interesse in relazione al totale anmontare del credito recuperato.

Nel | o stesso prospetto B) deve essere notivata |la contestual e irrogazione
del | e sanzi oni connesse alle singole violazioni

Si precisa a tale riguardo che |'applicazione delle sanzioni e riferita
alla singola inposta che, in quanto oggetto di illegittim conpensazi one,
non e' stata versata alla relativa scadenza

Sara' pertanto sanzionato |'onesso versanento per le inposte dirette e
| "inmposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. 18 dicenbre
1997, n. 471, nonche' per |'IRAP ai sensi dell'art. 34 del D.lgs. 15
di cenbre 1997, n. 446: il conplessivo anmontare delle sanzioni irrogate e’

pertanto, pari al 30% del totale credito d'inposta indebitanmente utilizzato
in relazione ai singoli versanenti onessi

Si precisa, inoltre, che copia dell'avviso dovra' essere trasmesso, per i
provvedi nenti rel ativi agli aspetti sanzionatori, alla sede conpetente
del I ' I NPS qual ora | a conmpensazi one abbia avuto per oggetto contributi
previ denziali.

Si fa presente, infine, che la notifica del provvedinmento di recupero

dovra' avvenire secondo |le nodalita' previste dall'art. 60 del D.P.R n. 600
del 1973 o, alternativanmente, a nezzo posta, ai sensi dell'art. 14 della
| egge 20 novenbre 1982, n. 890.

Con | " avvi so di recupero in argonento il contribuente, conme gia'
precisato, e invitato al versanento, entro sessanta giorni dalla notifica,
del complessivo credito indebitamente conpensato, unitamente ai relativi
interessi e sanzioni, sulla base dei dati esposti nel sopra illustrato
prospetto B), nonche' alle spese di notifica dell"'atto.

Si precisa al riguardo che con risoluzione in corso di enmnazi one sono
istituiti i seguenti codici tributo wutilizzabili dal contribuente per il
versamento delle somme tranmite |'ordinario nodello F24:

Credito d'inposta per |I'incremento dell'occupazione - art. 4 della
| egge n. 449 del 1997 e art. 4 della |l egge n. 448 del 1998
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> CODI CE TRI BUTO 7248
CREDI TO D | MPCSTA E |INTERESSI- controll o sostanziale dei presupposti e
requisiti di |egge
> CODI CE TRI BUTO 7249
SANZI ONI - controllo sostanziale dei presupposti e requisiti di |egge
Credito d inmposta per |'incremento dell'occupazione - art. 7 della
| egge n. 388 del 2000 e art. 63 della | egge n. 289 del 2002
> CODI CE TRI BUTO 7250
CREDI TO D | MPOSTA E |INTERESSI - controllo sostanziale dei presupposti
e requisiti di |egge
> CODI CE TRI BUTO 7251
SANZIONI - controll o sostanziale dei presupposti e requisiti di |egge

Credito d inposta per gli investinenti nelle aree svantaggiate - art. 8
della | egge n. 388 del 2000, art. 10 del decreto |egge n. 138 del 2002 e
art. 62 della legge n. 289 del 2002
> CODI CE TRI BUTO 7252
CREDI TO D I MPOSTA E |INTERESSI - controllo sostanziale dei presupposti
e requisiti di |egge
> CODI CE TRI BUTO 7253

SANZI ONI - controll o sostanziale dei presupposti e requisiti di |egge

Tali codici dovr anno, pertant o, essere i ndi cati nelle avvertenze
dell"atto al paragrafo "Paganmento delle somme dovute", al fine di darne
utile informazione al contribuente.

Nell'inmmediato i dati concernenti |"'atto di recupero, manual nente redatto
dal | " Ufficio, saranno comuni cat i al Si stema i nformativo utilizzando
un' appl i cazione finalizzata alla gestione delle informazioni trasnesse.

Tal e applicazi one consentira', infatti, Jla trasm ssione dei seguenti
el ementi :

dati anagrafici dei soggetti interessati dall'avviso di recupero;
tipologia di credito oggetto di recupero e relativi codici tributo;

estrem del processo verbale costituente fonte d'inpulso de
recuper o;
anni di riferinmento per |I'indebito utilizzo del credito (fino ad un

massi mo di ci nque);
ammontare del credito recuperato;
anmont are del l a sanzi one irrogata.

Una vol ta inseriti i suddet ti dati, il Sistema attribuira' al
provvedi nento un nunmero identificativo ed un codice atto.
Tali informazioni, desumbili dal «certificato di operazione rilasciato

dal Sistenma e stanpabile dall'Uficio alla fine delle operazioni, dovranno
essere riportate sul provvedi nento di recupero da notificare al contribuente.

Si precisa al riguardo che, cone indicato nelle avvertenze dell'avviso di
recupero, il suddetto codice atto dovra' essere riportato dal contribuente
nel nod. F24 di ver sanent o degl i inmporti, al fine di consentirne
| ' abbi nanent o.

Con apposita conunicazione di servizio saranno diranate agli U fici le
i struzioni operative della suddetta procedura.

*kkkkkk*k

Considerata la conplessita' delle problematiche poste da tale particolare
ti pol ogi a di controllo, si evidenzia la necessita’" che siano adottate
specifiche iniziative di formazione, con la duplice finalita' di elevare |la
efficacia dell'attivita' e di uniformare i conportanenti degli uffici

Nella annuale <circolare di progranma, in sede di fornulazione degl
indirizzi operativi, saranno fissati, in via sperinmentale, i parametri di
consuntivazione dell'attivita' di controllo.

Le Direzioni Regionali vigileranno sulla corretta applicazione delle

presenti istruzioni.

NB. Gi allegati della seguente circolare sono visibili in formato Pdf sulla
pagi na web del Servizio Docunentazione Tributaria.
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